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Stimati Azionisti,

Il terzo trimestre è stato caratterizzato da un contesto macroe-
conomico particolarmente complesso: l’S&P 500 e lo STOXX 
600 hanno entrambi registrato la peggiore performance trime-
strale dal 2011 e la volatilità di mercato ha toccato punte senza 
precedenti da allora. I clienti hanno optato per la massima cau-
tela privilegiando un atteggiamento attendista, come dimostra 
chiaramente l’andamento del settore della gestione dei patri-
moni, nel quale il volume delle attività di negoziazione della 
clientela è sceso ai minimi degli ultimi quattro anni. In periodi di 
incertezza quale quello appena descritto, i clienti apprezzano 
più che mai la nostra conoscenza dei mercati e i consigli dei 
nostri esperti del nostro istituto. La performance di tutte le clas-
si di attivi è stata influenzata dai timori per le prospettive econo-
miche della Cina, che hanno indotto i mercati a scontare un 
eventuale brusco atterraggio del gigante asiatico. Per i mesi di 
luglio e agosto le piazze mondiali si attendevano un rialzo dei 
tassi d’interesse statunitensi e ciò ha causato tensione sui mer-
cati emergenti; a settembre, però, le aspettative sono cambiate 
a fronte del mancato intervento della Fed sui tassi. Tutto ciò non 
ha fatto che esacerbare le preoccupazioni per il rallentamento 
della crescita globale, sommandosi all’impatto stagionale tipico 
dei mesi estivi.

Malgrado il contesto estremamente difficile, nel terzo trimestre 
siamo riusciti a mettere a segno una solida performance. Anco-
ra una volta il chiaro orientamento strategico dell’istituto, il bu-
siness mix che ci contraddistingue, il nostro modello imperniato 
sul cliente e disciplina nell’execution hanno mostrato la propria 
validità. Allo stesso modo, abbiamo continuato a focalizzarci sul 
controllo dei rischi e su un’allocazione efficiente delle risorse. Il 
Gruppo ha riportato un utile netto di competenza degli azioni-
sti di CHF 2068 milioni, un utile diluito per azione di CHF 0.54 
e un utile ante imposte rettificato1 di CHF 979 milioni. Nel terzo 
trimestre abbiamo registrato un beneficio fiscale netto pari a 
CHF 1295 milioni, ascrivibile perlopiù a una rivalutazione netta 
delle nostre attività fiscali differite, a oneri netti per accantona-
menti per contenziosi legali, questioni regolamentari e simili 
pari a CHF 592 milioni e a oneri di ristrutturazione netti per CHF 
298 milioni.

Nel corso del trimestre abbiamo inoltre portato a termine l’e-
stromissione degli azionisti di minoranza di UBS SA e, in linea 
con l’impegno di restituire capitale agli azionisti, abbiamo distri-
buito il dividendo supplementare precedentemente annunciato 
di CHF 0.25 per azione agli azionisti di UBS Group SA.

UBS si riconferma la banca meglio capitalizzata tra le grandi 
banche mondiali, con un coefficiente patrimoniale CET1 Swiss 
SRB ad applicazione integrale di Basilea III del 14,3% al 30 set-

tembre 2015, e quindi superiore all’obiettivo minimo del 13% 
che ci eravamo posti. Il nostro indice di leva finanziaria ad appli-
cazione integrale delle regole per le banche svizzere di rilevanza 
sistemica (Leverage ratio Swiss SRB) è salito al 5,0%. Nel terzo 
trimestre la banca ha emesso titoli perpetui di capitale aggiun-
tivo di classe 1 (AT1) ad alta soglia di attivazione per CHF 1,5 
miliardi. Nel corso del trimestre abbiamo, inoltre, completato 
l’emissione inaugurale di titoli di debito senior non garantiti che 
contribuiranno al nostro capitale con capacità complessiva di 
assorbimento delle perdite (Total Loss-Absorbing Capacity, 
TLAC), collocando con successo CHF 4,2 miliardi di titoli senior 
non garantiti in previsione dei prossimi sviluppi regolamentari 
internazionali, compresa la revisione delle norme svizzere rela
tive al «too big to fail».

Il 21 ottobre il Consiglio federale svizzero ha proposto requisiti 
di capitale più rigorosi per le banche di rilevanza sistemica glo-
bale che renderebbero il sistema svizzero di gran lunga il più 
esigente al mondo su base relativa. La proposta avanzata dal 
governo svizzero fissa al 5% l’indice di leva finanziaria obiettivo 
affinché un istituto bancario possa definirsi ben capitalizzato, 
come pure un CET1 di almeno il 3,5% e un capitale AT1 ad alta 
soglia di attivazione (high trigger) fino all’1,5%. UBS intende 
adeguarsi al nuovo indice di leva finanziaria CET1 recentemente 
proposto, mediante una sufficiente ritenuta degli utili, pur man-
tenendo il proprio impegno a remunerare il capitale con almeno 
il 50% dell’utile netto, a condizione di preservare un coefficien-
te patrimoniale CET1 ad applicazione integrale di Basilea III pari 
ad almeno il 13% e al 10% post stress. UBS prevede inoltre di 
proseguire con l’emissione di strumenti AT1 e obbligazioni se-
nior conformi allo standard TLAC al fine di soddisfare i nuovi 
requisiti senza dover aumentare il livello di finanziamento com-
plessivo per il Gruppo. UBS ottempererà alle regole recente-
mente proposte e intende sfruttare il periodo di quattro anni 
per implementare in modo completo i nuovi requisiti. Al fine di 
mitigare i notevoli costi addizionali legati ai requisiti che impon-
gono di detenere livelli di capitale proprio e capitale di debito 
conforme allo standard TLAC più elevati, continueremo a indi-
viduare opportunità per ridurre le spese, ottimizzare il bilancio e 
riflettere l’aumento del costo del capitale nei prezzi dei nostri 
prodotti e servizi.

Il miglioramento costante dell’efficacia e dell’efficienza è una 
delle nostre priorità chiave. Continuiamo a perseguire il nostro 
obiettivo di riduzione dei costi per CHF 2,1 miliardi: nel terzo 
trimestre abbiamo realizzato buoni progressi in questa direzio-
ne pur sostenendo oneri di regolamentazione elevati. L’incre-
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mento dell’efficienza ci consente di investire maggiormente in 
tecnologia, conformità e controllo dei rischi creando al tempo 
stesso la struttura dei costi adeguata per sostenere la crescita a 
lungo termine, soprattutto in Asia e nelle Americhe.

Esaminando più in dettaglio la performance delle nostre divi­
sioni, Wealth Management ha evidenziato una buona tenuta 
con un utile ante imposte rettificato1 di CHF 698 milioni in un 
contesto caratterizzato da forte volatilità dei mercati, massiccia 
riduzione dell’indebitamento in Asia e livelli di attività della 
clientela estremamente bassi. I proventi netti da interessi sono 
saliti grazie all’aumento dei ricavi su prestiti e depositi. Nono-
stante il calo della media degli attivi investiti, i proventi da com-
missioni nette ricorrenti hanno subito solo una lieve flessione, in 
parte compensata dalla maggiore penetrazione dei mandati, in 
rialzo di 70 punti base al 27% degli attivi investiti, e dal costan-
te effetto delle iniziative intraprese in materia di prezzi. I pro-
venti da negoziazione sono scesi soprattutto nella regione Asia 
Pacifico e in Europa, perlopiù a seguito della riduzione delle at-
tività della clientela imputabile alla volatilità dei mercati. La rac-
colta netta rettificata per i deflussi del programma di ottimizza-
zione del bilancio e del capitale si è attestata a CHF 3,5 miliardi 
grazie agli afflussi da tutte le regioni.

Wealth Management Americas ha registrato un solido utile 
ante imposte rettificato1 di USD 287 milioni, pari a un aumento 
del 24% rispetto al trimestre precedente. Nel complesso i pro-
venti operativi sono rimasti perlopiù invariati e la produttività 
dei consulenti finanziari in termini di ricavi e attivi investiti è 
stata la più elevata del settore. I proventi ricorrenti hanno rag-
giunto un nuovo record in quanto i proventi netti da commis-
sioni sono saliti sulla scia di un incremento delle commissioni 
per i conti gestiti e i proventi netti da interessi sono aumentati, 
in particolare grazie all’incremento di prestiti e depositi. I costi 
operativi sono diminuiti principalmente a seguito del calo degli 
oneri netti per accantonamenti per contenziosi legali, questioni 
regolamentari e simili. La raccolta netta si è attestata a USD 0,5 
miliardi.

Retail & Corporate ha conseguito il suo migliore risultato per 
i primi tre trimestri dal 2010, realizzando, nel terzo trimestre, un 
utile ante imposte rettificato1 pari a CHF 428 milioni. I proventi 
netti da interessi su prestiti e depositi, così come quelli dalle 
commissioni nette ricorrenti, sono leggermente aumentati, 
mentre le perdite su crediti sono state trascurabili nel trimestre 
in rassegna. La crescita annualizzata del volume netto del nuo-
vo business in capo alla clientela retail è stata positiva e si è at-
testata al 2,5%, soprattutto per effetto dei nuovi attivi netti 
della clientela e, in misura minore, dei nuovi prestiti netti, un’e-
voluzione, questa, in linea con la nostra strategia di espansione 
selettiva ed equilibrata dell’attività di prestito alla clientela retail 

di elevata qualità. Dall’inizio dell’anno i nuovi conti netti per i 
clienti retail hanno raggiunto un nuovo record, in progressione 
del 35% su base annua, consolidando così la nostra posizione 
di banca leader sul nostro mercato nazionale.

Asset Management ha riportato un utile ante imposte rettifi-
cato1 di CHF 137 milioni. Le commissioni di gestione sono au-
mentate grazie soprattutto a Traditional Investments e a Global 
Real Estate. Anche le commissioni sulla performance sono sali-
te, in particolare nel Global Real Estate. Esclusi i flussi relativi al 
mercato monetario, i deflussi della raccolta netta sono stati di 
CHF 7,6 miliardi e sono ascrivibili perlopiù a prodotti passivi con 
margini più bassi, dovuti al fabbisogno di liquidità da parte dei 
clienti.

Investment Bank ha messo a segno un’ottima performance 
con un utile ante imposte rettificato1 pari a CHF 614 milioni. 
Nonostante le difficili condizioni dei mercati i ricavi sono saliti 
del 6% su base annua. Rispetto all’anno passato, Investor 
Client Services ha ottenuto un buon risultato e ha riportato un 
aumento dei ricavi sia in Equities che in FX, Rates and Credit. Il 
controllo dei costi è stato efficace e le spese sono scese sia ri-
spetto al trimestre precedente sia nei confronti del 2014. Il ren-
dimento rettificato1 del patrimonio attribuito nel terzo trimestre 
è stato pari a 33,6%.

Corporate Center – Services ha registrato una perdita ante 
imposte di CHF 257 milioni. Corporate Center – Group Asset 
and Liability Management ha riportato una perdita ante im-
poste pari a CHF 111 milioni. Corporate Center – Non-core 
and Legacy Portfolio ha registrato una perdita ante imposte 
di CHF 818 milioni ascrivibile fondamentalmente a oneri netti 
supplementari per accantonamenti per contenziosi legali, que-
stioni regolamentari e simili e ha, inoltre, compiuto ulteriori pro-
gressi sul fronte della riduzione del denominatore del leverage 
ratio Swiss SRB, sceso di CHF 12 miliardi a CHF 59 miliardi.

Siamo onorati di essere stati nominati «Outstanding Global 
Private Bank – Overall» e «Outstanding Global Private Bank – 
Asia Pacific» da Private Banker International e di aver inoltre 
ottenuto il riconoscimento per il «Most Innovative Digital Offe-
ring». È con piacere che siamo anche stati insigniti del titolo 
«Most Innovative Investment Bank for Financial Institutions» da 
The Banker in occasione degli Investment Banking Awards 
2015. Restare all’avanguardia nel campo dell’innovazione e of-
frire soluzioni digitali best-in-class ai nostri clienti sono priorità 
strategiche per UBS. Nell’ambito di questo impegno abbiamo 
lanciato «The UBS Future of Finance Challenge», una competi-
zione aperta a start up imprenditoriali e del settore tecnologico 
e mirata a raccogliere idee e soluzioni atte a favorire la trasfor-
mazione dell’industria finanziaria. Il nostro appello è stato rac-
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colto da start-up in oltre 50 paesi che ci hanno fatto pervenire 
più di 600 contributi. Al momento si stanno svolgendo le finali 
regionali a Singapore, Londra, New York e Zurigo e i tre vincito-
ri di ogni regione verranno invitati alla finale mondiale che si 
terrà a Zurigo a dicembre.

Perseguire una performance sostenibile è uno dei principi chia-
ve di UBS. Nel corso del trimestre siamo stati indicati leader di 
settore nel contesto dei Dow Jones Sustainability Indices (DJSI), 
un riconoscimento ufficiale del supporto che offriamo ai clienti 
e alle comunità e del connubio tra i nostri risultati sociali e fi-
nanziari. UBS ha inoltre aderito a RE100, iniziativa che incorag-
gia le aziende più influenti del mondo a servirsi unicamente di 
energia rinnovabile. Il nostro istituto si è impegnato a sopperire 
al 100% del proprio fabbisogno elettrico ricorrendo solo a fon-
ti rinnovabili entro il 2020, con una conseguente riduzione del-
le nostre emissioni di gas a effetto serra del 75% rispetto ai li-
velli del 2004. In Svizzera, Germania e Regno Unito l’elettricità 
che utilizziamo dalle nostre sedi proviene già al 100% da fonti 
rinnovabili. Sul nostro mercato nazionale abbiamo incrementa-
to di oltre il 30% l’efficienza energetica rispetto al 2000.

Nel trimestre in esame UBS ha lanciato la sua prima campagna 
di branding globale da cinque anni a questa parte. I contenuti 
illustrano come il nostro istituto interagisca con i clienti per rea-
lizzarne gli obiettivi e concretizzarne le ambizioni. L’affermazio-
ne di fondo è «Di fronte ad alcune domande che la vita pone, 
non siete soli. Possiamo trovare insieme le soluzioni» e rispec-
chia la nostra promessa di fare nostri gli obiettivi dei clienti e di 
collaborare con loro per trovare le risposte migliori. Offriremo 
inoltre il nostro sostegno a una mostra internazionale di ritratti 
di Annie Leibovitz intitolata «Women» che inaugurerà a Londra 

a gennaio 2016 per poi essere ospitata in altre 10 città nel mon-
do nel corso di 12 mesi. Le fotografie della mostra entreranno a 
far parte della UBS Art Collection.

Prospettive – Continuano a persistere molte delle incertezze 
macroeconomiche e delle problematiche geopolitiche che ab-
biamo già messo in evidenza negli scorsi trimestri e che difficil-
mente potranno essere risolte nel prossimo futuro. Inoltre, i re-
centi cambiamenti proposti nell’ambito della regolamentazione 
«too big to fail» in Svizzera indurranno la banca a far fronte a 
notevoli e persistenti costi per interessi. Oltre a ciò, continuiamo 
a osservare condizioni avverse a fronte di tassi d’interesse che 
non sono aumentati secondo le aspettative degli operatori, di 
una performance di mercato negativa per alcune classi di attivi 
e della debolezza dell’euro rispetto al franco svizzero nel corso 
dell’anno. Stiamo mettendo in atto le misure annunciate per 
attenuare tali effetti e al contempo proseguiamo nell’intento di 
raggiungere l’obiettivo che ci siamo posti di rendimento del pa-
trimonio tangibile a breve-medio termine. La nostra strategia si 
è dimostrata vincente in diverse condizioni di mercato, e per-
tanto, teniamo fede al nostro impegno volto ad attuarla in 
modo sistematico, per garantire il successo a lungo termine 
dell’istituto e offrire ritorni sostenibili ai nostri azionisti.

Cordiali saluti

Axel A. Weber	 Sergio P. Ermotti
Presidente del Consiglio	 Group Chief Executive Officer 
di amministrazione
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Contatti

Centrale telefonica

Zurigo +41-44-234 1111
Londra +44-20-7568 0000
New York +1-212-821 3000
Hong Kong +852-2971 8888
www.ubs.com/contact

Investor Relations

UBS Group SA, Investor Relations 
Casella postale, CH-8098 Zurigo, Svizzera

www.ubs.com/investors

Hotline +41-44-234 4100
New York +1-212-882 5734
Fax (Zurigo) +41-44-234 3415

Media Relations

www.ubs.com/media

Zurigo +41-44-234 8500
mediarelations@ubs.com

Londra +44-20-7567 4714 
ubs-media-relations@ubs.com

New York +1-212-882 5857 
mediarelations-ny@ubs.com

Hong Kong +852-2971 8200
sh-mediarelations-ap@ubs.com

Company Secretary

UBS Group SA, Company Secretary 
Casella postale, CH-8098 Zurigo, Svizzera

sh-company-secretary@ubs.com

Hotline +41-44-235 6652
Fax +41-44-235 8220

Shareholder Services

Responsabile della registrazione delle azioni 
nominative globali.

UBS Group SA, Shareholder Services
Casella postale, CH-8098 Zurigo, Svizzera

sh-shareholder-services@ubs.com

Hotline +41-44-235 6652
Fax +41-44-235 8220

US Transfer Agent

Per tutte le richieste relative alle azioni 
nominative globali negli Stati Uniti.

Computershare 
P.O. Box 30170, College Station 
TX 77842, USA 

Per le richieste inoltrate online da parte degli 
azionisti: https://www-us.computershare.com/
investor/Contact 

Chiamate dagli USA +1 866-541 9689
Chiamate da fuori gli USA +1-201-680 6578
Fax +1-201-680 4675
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I nostri principali dati finanziari per il terzo trimestre 2015
Andamento dell’azione UBS

Risultati del Gruppo

Dati al o per il trimestre conclusosi il Dati al o da inizio anno

In milioni di CHF, salvo altrimenti indicato 30.9.15 30.6.15 31.12.14 30.9.14 30.9.15 30.9.14

Proventi operativi 7 170 7 818 6 746 6 876 23 829 21 281

Costi operativi 6 382 6 059 6 342 7 430 18 575 19 224

Utile / (perdita) operativo/a ante imposte 788 1 759 404 (554) 5 254 2 057

Utile / (perdita) netto/a di competenza degli azionisti di UBS Group SA 2 068 1 209 858 762 5 255 2 609

Utile diluito per azione (CHF) 1 0.54 0.32 0.23 0.20 1.40 0.68

Indicatori chiave di performance 2

Redditività

Rendimento del patrimonio tangibile (%) 18,3 11,0 8,0 7,1 15,7 8,3

Rendimento lordo degli attivi (%) 3,0 3,1 2,6 2,7 3,2 2,8

Rapporto costi / ricavi (%) 88,7 77,4 93,2 107,5 77,8 90,3

Crescita

Crescita netta dell’utile (%) 71,1 (38,8) 12,6 (3,8) 101,4 15,7

Crescita della raccolta netta dell’attività complessiva di Wealth Management (%) 3 0,8 1,5 1,7 3,1 2,0 2,7

Risorse

Coefficiente patrimoniale Common Equity Tier 1 (applicazione integrale, %) 4 14,3 14,4 13,4 13,7 14,3 13,7

Leverage ratio (applicazione graduale, %) 5 5,8 5,4 5,4 5,4 5,8 5,4

Ulteriori informazioni

Redditività

Rendimento del capitale proprio (ROE) (%) 15,9 9,4 6,8 6,1 13,6 7,1

Rendimento lordo degli attivi ponderati in funzione del rischio (%) 6 13,3 14,5 12,3 12,2 14,6 12,4

Risorse

Totale attivi 979 746 950 168 1 062 478 1 044 899 979 746 1 044 899

Fondi propri di competenza degli azionisti di UBS Group SA 54 077 50 211 50 608 50 824 54 077 50 824

Patrimonio Common Equity Tier 1 (applicazione integrale) 4 30 948 30 265 28 941 30 047 30 948 30 047

Patrimonio Common Equity Tier 1 (applicazione graduale) 4 40 488 38 706 42 863 42 464 40 488 42 464

Attivi ponderati in funzione del rischio (applicazione integrale) 4 216 314 209 777 216 462 219 296 216 314 219 296

Attivi ponderati in funzione del rischio (applicazione graduale) 4 220 755 212 088 220 877 222 648 220 755 222 648

Coefficiente patrimoniale Common Equity Tier 1 (applicazione graduale, %) 4 18,3 18,2 19,4 19,1 18,3 19,1

Coefficiente patrimoniale totale (applicazione integrale, %) 4 22,0 21,2 18,9 18,7 22,0 18,7

Coefficiente patrimoniale totale (applicazione graduale, %) 4 25,8 25,0 25,5 24,9 25,8 24,9

Leverage ratio (applicazione integrale, %) 5 5,0 4,7 4,1 4,2 5,0 4,2

Denominatore del leverage ratio (applicazione integrale) 5 946 476 944 422 997 822 980 669 946 476 980 669

Denominatore del leverage ratio (applicazione graduale) 5 952 156 949 134 1 004 869 987 327 952 156 987 327

Liquidity Coverage Ratio (%) 7 127 121 123 128 127 128

1 Per ulteriori informazioni, si rimanda alla nota 9 «Earnings per share (EPS) and shares outstanding» nella sezione «UBS Group financial statements» della relazione finanziaria del terzo trimestre 2015.    2 Per 
le definizioni dei nostri indicatori chiave di performance si rimanda alla sezione «Measurement of performance» del nostro rapporto d’esercizio 2014.    3 In base alla raccolta netta rettificata, che esclude l’impatto 
negativo sulla raccolta netta (terzo trimestre 2015: CHF 3,3 miliardi; secondo trimestre 2015: CHF 6,6 miliardi) di Wealth Management dal nostro programma di ottimizzazione del bilancio e del capitale.   
4 In base alle direttive di Basilea III applicabili per le banche svizzere di rilevanza sistemica (SRB). Per ulteriori informazioni, si rimanda alla sezione «Capital management» della relazione finanziaria del terzo 
trimestre 2015.    5 Ai sensi della regolamentazione applicabile per le banche svizzere di rilevanza sistemica (SRB). Per ulteriori informazioni, si rimanda alla sezione «Capital management» della relazione finan-
ziaria del terzo trimestre 2015.    6 Gli attivi ponderati in funzione del rischio si basano sulle direttive di Basilea III (applicazione graduale).    7 Per ulteriori informazioni, si rimanda alla sezione «Liquidity and 
funding management» della relazione finanziaria del terzo trimestre 2015. I dati per il periodo antecedente il 31 marzo 2015 sono da intendersi proforma.
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Nota cautelativa in merito a dichiarazioni previsionali | Il presente documento contiene affermazioni che costituiscono «dichiarazioni previsionali» comprese, a titolo non esaustivo, 
le prospettive del management in merito ai risultati finanziari di UBS e affermazioni relative al previsto effetto di transazioni e iniziative strategiche sull’attività e sullo sviluppo futuro di UBS. Queste 
dichiarazioni previsionali riflettono la valutazione e le aspettative di UBS in merito alle questioni descritte. Tuttavia, gli sviluppi e i risultati effettivi potrebbero differire sostanzialmente dalle aspettative 
di UBS a causa di vari rischi, incertezze e altri importanti fattori. A titolo esemplificativo e non esaustivo, questi fattori comprendono: (i) il grado di successo di UBS nell’attuazione dei propri piani 
strategici annunciati comprese le sue iniziative di riduzione dei costi e di efficienza e la prevista ulteriore riduzione degli attivi ponderati in funzione del rischio e del denominatore dell’indice di leva 
finanziaria secondo Basilea III, nonché il grado di successo di UBS nell'attuazione di adattamenti delle sue attività per allinearsi ai mutamenti delle condizioni di mercato, in materia regolamentare 
e di ulteriori condizioni; (ii) l’andamento dei mercati in cui UBS opera o verso cui è esposta, incluse le fluttuazioni delle quotazioni o della liquidità, degli spread creditizi, dei tassi di cambio e dei 
tassi d’interesse e l’effetto esercitato dalle condizioni economiche e dagli sviluppi di mercato sulla posizione finanziaria o sul merito creditizio dei clienti e delle controparti di UBS; (iii) cambiamenti 
nella disponibilità di capitale e di finanziamenti, incluse le eventuali variazioni degli spread creditizi e dei rating di UBS, nonché la disponibilità e i costi di finanziamento per ottemperare ai requisiti 
relativi alla riduzione del debito o al capitale in grado di assorbire perdite; (iv) cambiamenti nell’attuazione o nell’implementazione della legislazione finanziaria e nella regolamentazione in Svizzera, 
negli Stati Uniti, nel Regno Unito e in altri centri finanziari, che possono imporre o condurre a requisiti patrimoniali (leverage ratio inclusa), di liquidità più severi, maggiori requisiti fiscali, ulteriori 
imposte, vincoli alle attività consentite, limiti sulla remunerazione o altre misure; (v) incertezza circa quando e in che misura l’Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari (FINMA) approverà 
una riduzione della maggiorazione degli attivi ponderati in funzione del rischio derivante dall’analisi supplementare per il calcolo del capitale necessario a far fronte ai rischi operativi stabilita di 
comune accordo tra UBS e la FINMA, o quando e in che misura approverà una riduzione limitata dei requisiti patrimoniali in seguito a misure volte a diminuire il rischio di liquidabilità; (vi) il grado di 
successo di UBS nell'implementazione di cambiamenti alla sua struttura giuridica per migliorare la sua capacità di risanamento e di liquidazione e ottemperare ai requisiti regolamentari in materia, 
incluso  cambiamenti alla struttura giuridica e obblighi di segnalazione per implementare gli elevati standard prudenziali degli Stati Uniti, costituendo un modello di società di servizi, il trasferimento 
del business di Asset Management ad una società holding, nonché l’eventuale bisogno di apportare ulteriori cambiamenti riguardo alla struttura dell'entità giuridica o del modello di booking del 
Gruppo UBS in risposta a requisiti legali o regolamentari relativi ai requisiti patrimoniali, i requisiti di capacità di risanamento e di liquidazione e le proposte avanzate dalla Svizzera o da altri Paesi 
circa una riforma strutturale obbligatoria delle banche; (vii) cambiamenti relativi alla posizione concorrenziale di UBS, tra cui la possibilità che differenze nei requisiti patrimoniali o di altro tipo tra 
i maggiori centri finanziari si ripercuotano negativamente sulla capacità di UBS di competere in alcune linee d’affari; (viii) cambiamenti di norme di comportamento applicabili alle nostre attività a 
causa di possibili nuove regolamentazioni o dell'implementazione di norme esistenti, incluso nuovi doveri o doveri più rigidi per quanto riguarda l'interazione con clienti o l'esecuzione e disbrigo 
di transazioni per clienti; (ix) la responsabilità a cui UBS può essere esposta, o i possibili vincoli o sanzioni che le autorità di regolamentazione potrebbero imporre a UBS a seguito di contenziosi, 
vertenze contrattuali e indagini, incluso la potenziale esclusione da alcuni business o la perdita di licenze o di privilegi dovuta a sanzioni delle autorità di regolamentazione o del governo; (x) gli effetti 
sulle attività bancarie transfrontaliere di UBS degli sviluppi fiscali o regolamentari e di eventuali modifiche delle policy e pratiche di UBS relative a queste attività; (xi) la capacità di UBS di mantenere 
e attrarre i collaboratori necessari a generare ricavi e a gestire, sostenere e controllare le sue attività; una capacità che può essere influenzata da fattori competitivi tra cui le differenze in materia di 
politiche di retribuzione; (xii) cambiamenti nei principi e nelle politiche contabili o tributarie, nelle rilevazioni e interpretazioni contabili, che hanno un’influenza sul riconoscimento di profitti o perdite, 
sulla valutazione dell’avviamento, nell'identificazione di crediti d'imposta differiti e altri aspetti; (xiii) limitazioni dell’efficacia dei processi interni di UBS in materia di gestione, controllo, misurazione e 
modellizzazione del rischio e dei modelli finanziari in generale; (xiv) l’abilità di UBS nel restare al passo con i concorrenti nell’aggiornare la propria infrastruttura tecnologica, in particolare nelle attività 
di trading; (xv) il verificarsi di carenze operative, quali frodi, cattiva condotta, negoziazioni non autorizzate e avarie dei sistemi; (xvi) restrizioni per le sussidiarie del Gruppo in merito alla concessione, 
sia in modo diretto che in modo indiretto, di prestiti o distribuzioni di qualsiasi tipo a UBS Group SA; (xvii) l’effetto che questi o altri fattori o eventi imprevisti possono avere sulla reputazione di UBS 
e le ulteriori conseguenze che questo può avere sulla sua attività e performance; e (xviii) il grado in cui i cambiamenti relativi alla regolamentazione, al capitale o alla struttura giuridica, ai risultati 
finanziari o ad altri fattori possono influenzare la capacità di UBS nel mantenere il suo obiettivo dichiarato di restituzione di capitale La sequenza con la quale si presentano i summenzionati fattori 
non indica la loro probabilità nel manifestarsi o la rilevanza delle loro conseguenze. L’attività e la performance finanziaria di UBS potrebbero essere influenzate da altri fattori identificati nei suoi filing 
e in suoi rapporti passati e futuri, inclusi quelli depositati presso la SEC. Ulteriori dettagli circa tali fattori sono riportati nei documenti prodotti da UBS e in quelli presentati da UBS alla SEC, incluso il 
Bilancio Annuale di UBS sul Modulo 20-F per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014. UBS non è soggetta ad alcun obbligo (e nega espressamente ogni obbligo) di aggiornare o modificare le proprie 
dichiarazioni basate su previsioni future a seguito di nuove informazioni, eventi futuri o altro.

Arrotondamento | Le cifre presentate nel presente documento, se sommate, possono non dare il risultato totale esatto indicato nelle tabelle e nel testo. Le percentuali e le variazioni percen-
tuali sono calcolate in base a cifre arrotondate presenti nelle tabelle e nel testo e possono non rispecchiare in modo preciso le percentuali e le variazioni percentuali che si otterrebbero usando cifre 
non arrotondate.

Tabelle | Nelle tabelle, i campi vuoti indicano in genere campi non applicabili o non significativi o che le informazioni non sono disponibili alla data relativa o per il periodo relativo. Un valore pari 
a zero indica in genere che il dato corrispondente è zero su base effettiva o arrotondata.

Lingua | Questo documento è pubblicato in versione italiana per facilitare la convenienza del lettore. In caso di divergenze con il testo originale in inglese, il testo originale in inglese prevale.

Ulteriori informazioni (continua)

Dati al o per il trimestre conclusosi il Dati al o da inizio anno

In milioni di CHF, salvo altrimenti indicato 30.9.15 30.6.15 31.12.14 30.9.14 30.9.15 30.9.14

Varie

Attivi investiti (in miliardi di CHF) 1 2 577 2 628 2 734 2 640 2 577 2 640

Personale (equivalenti a tempo pieno) 60 088 59 648 60 155 60 292 60 088 60 292

Capitalizzazione di borsa 2  69 324 74 547 63 526 64 047 69 324 64 047

Valore contabile totale per azione (CHF) 2 14.41 13.71 13.94 13.54 14.41 13.54

Valore contabile tangibile per azione (CHF) 2 12.69 12.04 12.14 11.78 12.69 11.78

1 Gli attivi investiti del Gruppo comprendono gli attivi investiti di Retail & Corporate.    2 Per ulteriori informazioni, si rimanda alla sezione «UBS shares» della relazione finanziaria del terzo trimestre 2015.

Risultati per divisione e Corporate Center

In milioni di CHF Totale proventi operativi Totale costi operativi Utile / (perdita) operativo/a ante imposte

Per il trimestre conclusosi il 30.9.15 30.6.15 Variazione % 30.9.15 30.6.15 Variazione % 30.9.15 30.6.15 Variazione %

Wealth Management 1 958 2 080 (6) 1 319 1 324 0 639 756 (15)

Wealth Management Americas 1 871 1 823 3 1 612 1 631 (1) 259 191 36

Retail & Corporate 1 030 952 8 564 555 2 466 397 17

Asset Management 502 476 5 388 346 12 114 130 (12)

Investment Bank 2 088 2 355 (11) 1 592 1 804 (12) 496 551 (10)

Corporate Center (280) 131 906 399 127 (1 186) (267) 344

di cui: Services (38) (41) (7) 219 212 3 (257) (253) 2

di cui: Group ALM (116) 138 (5) 7 (111) 132

di cui: Non-core e Legacy Portfolio (126) 35 692 180 284 (818) (145) 464

UBS 7 170 7 818 (8) 6 382 6 059 5 788 1 759 (55)


